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PREMESSA

La dott.ssa Patrizia Nissolino, autrice dei libri della nuova collana per Concorsi nel-
le Forze di Polizia e nelle Forze Armate, unitamente alla figlia Alessia Buscarino, 
si prefigge di fornire, ai concorrenti che vogliono intraprendere una carriera in divi-
sa, strumenti particolarmente efficaci per raggiungere una preparazione ottimale e 
poter affrontare le prove selettive di ciascun concorso con l’adeguata serenità, sicuri 
di aver studiato in modo incisivo gli specifici argomenti richiesti.
Gli autori si sono impegnati a sviluppare il programma d’esame nel modo più perti-
nente possibile alle richieste delle Amministrazioni, Militari e di Polizia, e a presen-
tarlo nelle forme più semplici per l’apprendimento; inoltre, hanno arricchito i conte-
nuti inserendo delle rubriche che puntano direttamente alle nozioni che interessano i 
candidati.
Nello specifico, il presente volume si rivolge a quanti vogliono accedere ai corsi per 
Ufficiale del ruolo normale dell’Accademia di Modena dell’Esercito Italiano e af-
fronta il programma d’esame della prova scritta di preselezione e della prova di se-
lezione culturale. 
Il testo, nelle prime pagine, fornisce indicazioni sulla figura professionale dell’Uffi-
ciale, sulle prove che ciascun concorrente dovrà affrontare partecipando al concorso; 
successivamente sviluppa, in modo sintetico ed incisivo, il programma d’esame pre-
visto dal bando: lingua italiana, matematica (aritmetica ed algebra, geometria), 
storia, attualità, geografia, educazione civica, informatica, lingua inglese e de-
duzioni logiche. 
A corredo di ciascuna materia sono inserite le rubriche “Occorre Sapere…” che evi-
denziano gli argomenti più spesso oggetto di domanda (frutto di analisi di materiale 
utilizzato dall’Amministrazione nei precedenti concorsi). Inoltre, numerosi quesiti di 
verifica (simili a quelli somministrati dall’Esercito Italiano) permettono di esercitar-
si in vista del concorso e molti altri sono disponibili online registrandosi gratuitamen-
te sul sito www.edises.it.
Il contenuto di questo volume è rivolto alla fase della prova scritta di preselezione del 
concorso; per una preparazione completa alle fasi di selezione successive (prova 
scritta di composizione italiana, accertamenti fisio-psico-attitudinali e prova orale di 
matematica) si consiglia il volume Il Concorso nelle Accademie Militari, numero 
di catalogo MD1.1. 
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Realizzare un libro è un’operazione complessa e nonostante la cura e l’attenzione poste 
dagli autori e da tutti gli addetti coinvolti nella lavorazione dei testi, l’esperienza ci insegna 
che è praticamente impossibile pubblicare un volume privo di imprecisioni. Saremo dunque 
grati ai lettori che vorranno segnalarcele, contribuendo così a migliorare la qualità dei nostri 
prodotti.

Potete segnalarci i vostri suggerimenti o sottoporci le vostre osservazioni all’in-
dirizzo redazione@edises.it
Eventuali errata corrige o aggiornamenti verranno pubblicati nel nostro sito www.
edises.it nella scheda dedicata al volume in una apposita sezione “aggiornamenti”.

Per problemi tecnici connessi all’utilizzo dei supporti multimediali potete con-
tattare la nostra assistenza tecnica all’indirizzo support@edises.it

Istruzioni per l’accesso ai servizi riservati

Se sei già registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Inserisci user e password
Inserisci le ultime 4 cifre dell’ISBN del 
volume in tuo possesso riportate in basso 
a destra sul retro di copertina
Inserisci il codice personale che trovi sul 
frontespizio del volume
Verrai automaticamente reindirizzato alla 
tua area personale

Se non sei registrato al sito

Collegati a www.edises.it
Clicca su “Accedi al materiale didattico”
Seleziona “Se non sei ancora registrato 
Clicca qui”
Completa il form in ogni sua parte e al 
termine attendi l’email di conferma per 
perfezionare la registrazione
Dopo aver cliccato sul link presente nel- 
l’email di conferma, verrai reindirizzato 
al sito Edises
A questo punto potrai seguire la procedu-
ra descritta per gli utenti registrati al sito

Attenzione! Questa procedura è necessaria solo per il primo accesso.
Successivamente, basterà loggarsi – cliccando su “accedi” in alto a destra da qualsiasi 
pagina del sito ed inserendo le proprie credenziali (user e password) – per essere 
automaticamente reindirizzati alla propria area personale.

I servizi associati al volume sono accessibili dall’area riservata che si attiva mediante 
registrazione al sito
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1.1 Le Accademie militari

Frequentare un tradizionale corso universitario non è l’unica possibilità che si presenta a co-
loro che dopo il conseguimento del diploma desiderano proseguire i propri studi e acquisire 
ulteriori competenze spendibili nel mondo del lavoro. Le opportunità formative e lavorative 
che offrono oggi le Forze Armate rappresentano in questo senso un percorso interessante che 
conduce a una solida preparazione culturale e professionale fino al raggiungimento di tra-
guardi d’eccellenza. Studiare in un’Accademia militare, infatti, costituisce per i giovani neo-
diplomati di entrambi i sessi una valida alternativa grazie al riconoscimento civile degli stu-
di effettuati presso gli Istituti militari per il quale viene rilasciato un titolo equipollente a quel-
lo universitario1, e a un percorso formativo rigoroso che verte sullo studio teorico, sulla pre-
parazione militare e su un’intensa attività sportiva.
Le Accademie militari sono quattro e di norma vengono denominate con il nome della città 
che le ospita:
—	 dell’Esercito a Modena; 
—	 dell’Aeronautica a Pozzuoli;
—	 Navale (Marina) a Livorno;
—	 della Guardia di Finanza a Bergamo.
Tali istituti rappresentano la via principale per accedere alle più alte specializzazioni nelle di-
verse Forze Armate: Esercito, Marina, Aeronautica, Arma dei Carabinieri e Guardia di 
Finanza2.
Da notare che gli ufficiali dei Carabinieri, del ruolo normale, frequentano i primi due anni 
presso l’Accademia Militare di Modena e al termine del biennio proseguono il ciclo di studi, 
per altri tre anni, presso la Scuola Ufficiali dell’Arma dei Carabinieri di Roma. 
Le Accademie mirano alla formazione di base degli Ufficiali in servizio permanente, cui 
sono affidati incarichi operativi e di comando e aprono la strada verso una carriera prestigio-
sa, volta a ricoprire posizioni di responsabilità, fino ai gradi più alti di Colonnello e Genera-
le. A tutto ciò si unisce anche una incentivazione economica sempre più adeguata alle com-
petenze.

1	 Le Accademie militari hanno adeguato i propri ordinamenti didattici alla riforma degli studi 
universitari, pertanto il percorso di studi è caratterizzato da un primo triennio, volto al conseguimento 
di una laurea, e da un secondo ciclo di 2 anni che conduce al raggiungimento della laurea magistrale.
2	 La Guardia di Finanza è uno speciale Corpo di Polizia organizzato secondo un assetto milita-
re. Pur non essendo propriamente una delle Forze Armate dello Stato – essa infatti dipende dal Ministe-
ro dell’Economia e delle Finanze non dal Ministero della Difesa – ne è parte integrante.

1 L’UFFICIALE DELL’ESERCITO  
ITALIANO
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1.2  La struttura organizzativa delle Forze Armate e il personale militare

L’organizzazione delle forze militari italiane è caratterizzata da una rigida struttura gerarchi-
ca al vertice della quale il Presidente della Repubblica ha il comando delle Forze Armate, 
come sancito dall’articolo 87 della Costituzione, ricoprendo esclusivamente un ruolo di ga-
ranzia e non di comando effettivo. Egli presiede il Consiglio Supremo di Difesa il cui compi-
to è di fissare le direttive generali per l’organizzazione e il coordinamento delle attività che 
riguardano la difesa dello Stato.
L’indirizzo tecnico-operativo delle Forze Armate viene, però, dal Ministero della Difesa pre-
posto all’amministrazione militare e civile della Difesa. Dal ministero dipende lo Stato Mag-
giore della Difesa (organizzato in Reparti/Uffici Generali, Uffici e Sezioni) con al vertice il 
Capo di Stato Maggiore della Difesa e il Segretario Generale della Difesa il quale rispon-
de direttamente al Ministro della Difesa per le competenze amministrative e al Capo dello 
Stato Maggiore della Difesa per quelle tecnico-operative. Le responsabilità principali del Se-
gretariato Generale della Difesa riguardano l’attuazione delle direttive impartite dal ministro 
in materia di alta amministrazione, la promozione e il coordinamento della ricerca tecnologi-
ca, l’approvvigionamento dei mezzi e dei materiali d’arma per le Forze Armate.
Il Capo di Stato Maggiore della Difesa ha alle sue dipendenze i capi di Stato Maggiore delle 
singole Forze Armate e il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri; egli pianifica e 
organizza l’impiego delle Forze Armate in base alle direttive del ministero.

Ministero
della Difesa

Stato Maggiore
della Difesa

Capo SM
dell’Esercito

Capo SM
della Marina

Capo SM
dell’Aeronautica

C.te Gen. Arma
dei Carabinieri

Segretariato
Gen. della

Difesa

Gli organi di vertice delle Forze Armate
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Con l’entrata in vigore del D.Lgs. 15 marzo 2010 n. 66, recante il Codice dell’ordinamento 
militare, il personale delle Forze Armate è stato suddiviso in quattro grandi categorie: gli Uf-
ficiali (che svolgono funzioni di responsabilità), i Sottufficiali, comprendenti i ruoli dei Ser-
genti e dei Marescialli (che svolgono funzioni ausiliarie rispetto agli Ufficiali, quali il coman-
do dei reparti di minore livello oppure compiti amministrativi o tecnici), i Graduati (catego-
ria che comprende i Volontari in Servizio Permanente) e i Militari di truppa (di cui fanno 
parte i Volontari in Ferma Prefissata) gli Allievi Carabinieri, gli Allievi Finanzieri, gli allievi 
delle scuole militari, gli allievi Marescialli in ferma, gli Allievi Ufficiali in ferma prefissata e 
gli Allievi Ufficiali delle Accademie militari).
Possono far parte dello Stato Maggiore della Difesa e del Segretariato Generale della Difesa, e 
dunque ricoprire incarichi particolarmente importanti, soltanto gli Ufficiali del Ruolo Normale, 
categoria di ufficiali nella quale rientrano gli Ufficiali laureatisi in Accademia e i laureati arruo-
lati dal mondo civile tramite concorsi a nomina diretta. Gli Ufficiali del Ruolo Normale posso-
no ricoprire tutti i gradi in tutti i Corpi, mentre gli Ufficiali del Ruolo Speciale, reclutati tra i Sot-
tufficiali e gli Ufficiali in Ferma Prefissata che al termine della ferma richiedono l’arruolamen-
to in servizio permanente effettivo, hanno una progressione di carriera più limitata.

1.3  L’Esercito Italiano

L’Esercito Militare è una delle quattro componenti delle Forze Armate e dipende dal Ministe-
ro della Difesa attraverso lo Stato Maggiore della Difesa. Al pari della Marina e dell’Aero-
nautica, da strumento di guerra difensiva, si è andata evolvendo sino a raggiungere oggi, pur 
mantenendo ben saldi i principi di mantenimento della salvaguardia della sovranità dello Sta-
to, le caratteristiche di una Forza rivolta alla sicurezza internazionale e al ruolo di promotri-
ce d’iniziative atte a dare una maggiore stabilità sociale, politica ed economica, in quelle na-
zioni travagliate da conflitti interni. 
Come detto, il principale obiettivo istituzionale è quello classico della difesa della sovranità 
nazionale a cui ultimamente si è aggiunto quello orientato alla stabilità interna del Paese, im-
piegando reparti in attività di controllo del territorio. Essa ha anche il compito di contribuire 
alle operazioni di assistenza e di soccorso alle popolazioni in occasioni di calamità naturali.

L’Esercito dipende dal Ministero della Difesa attraverso lo Stato Maggiore dell’Esercito, che 
a sua volta dipende dallo Stato Maggiore della Difesa ed è costituito da sei Armi (Fanteria, 
Cavalleria, Artiglieria, Genio, Trasmissioni, Trasporti e Materiali) e tre Corpi (Corpo Sani-
tario, Corpo di Amministrazione e Commissariato, Corpo degli Ingegneri).
A loro volta, Armi e Corpi si compongono di “specialità” che corrispondono al tipo di lotta 
che ciascun reparto è in grado di sostenere e per la quale viene strutturato e preparato.

L’Arma di Fanteria
L’attuale soldato di Fanteria è un combattente tecnologico, proiettato al futuro, supportato da 
sofisticati sistemi d’arma che lo rendono non più isolata pedina di una massa d’urto, ma ele-
mento prezioso di un sistema d’arma complesso.
Lo sviluppo di nuove forme di lotta hanno reso necessaria la creazione di speciali branche 
della fanteria, in grado di operare in piccoli nuclei leggeri, veloci ed insidiosi come i Bersa-
glieri, capaci di muovere e combattere in montagna come gli Alpini.
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Altre specialità sono i Paracadutisti, esaltazione delle migliori caratteristiche del Fante, e i 
Lagunari, specializzati nelle operazioni in difesa ed all’attacco di aree costiere.

L’Arma di Cavalleria
È considerata l’Arma aristocratica per eccellenza per i suoi trascorsi. La Cavalleria è l’Arma 
ricca di tecnologia e qualità umane, capace di operare in piccoli nuclei per l’esplorazione e la 
ricerca di informazioni e con la massa e la potenza dei carri da battaglia, in grado di iniziare 
e concludere il combattimento. Annovera le Specialità: Cavalleria di Linea - Dragoni, Caval-
leria di Linea - Cavalleggeri, Cavalleria di Linea - Dragoni, Carristi.

L’Arma di Artiglieria 
Rappresenta il Supporto al Combattimento per eccellenza. I suoi sistemi d’arma, cannoni ed 
obici montati su affusti ruotati o mezzi cingolati, permettono di colpire le linee avversarie fino 
a 40 chilometri di distanza. L’impiego di questa Arma è sensibilmente variato nel tempo con 
l’acquisizione di materiali sempre più sofisticati ed efficienti. Annovera un’unità per la dife-
sa Nucleare Batteriologica e Chimica.

L’Arma del Genio 
È un’Arma dedicata al supporto al combattimento, rivestendo un’importanza ed un ruolo asso-
lutamente unici. Capace di operare in prima linea, anche davanti alla Fanteria, per aprire varchi 
nelle opere difensive dell’avversario, può allo stesso modo condurre demolizioni per ritardarne 
l’avanzata. Può, inoltre, gittare ponti di barche sui fiumi, costruire veri ponti sospesi o a più cam-
pate, ripristinare collegamenti ferroviari, aprire strade, costruire accampamenti.
La capacità tecnica e l’abnegazione, tipiche caratteristiche dei Genieri, hanno caratterizzato 
la storia dell’Arma, impegnata spesso in interventi a supporto della popolazione colpita da ca-
lamità naturali.

L’Arma delle Trasmissioni 
Nata come specialità “Telegrafisti” dell’Arma del Genio, l’Arma delle Trasmissioni è una del-
le Armi a maggior valenza tecnologica della Forza Armata.
Chiamate ad un impegno sempre crescente di necessità di collegamenti sicuri, veloci e dure-
voli, le Trasmissioni hanno sviluppato enormi capacità professionali soprattutto dopo l’aper-
tura della stagione delle missioni internazionali in ogni angolo del globo.

L’Arma dei Trasporti e Materiali 
Assolve i compiti legati alla Logistica dell’Esercito e rappresenta la base della funzionalità di 
un organizzazione militare. Missione essenziale dell’Arma è infatti la responsabilità sui ma-
teriali d’armamento ovvero di tutto il complesso di mezzi, apparati e sistemi d’arma indispen-
sabili per il movimento ed il combattimento terrestri.
Nel contempo, la capacità e competenza del personale dell’Arma dei Trasporti e Materiali è 
di importanza fondamentale nello spiegamento dei contingenti nazionali nelle missioni fuori 
area.

Specialità Aviazione 
Formata da personale altamente qualificato proveniente da qualsiasi Arma, specialità o Cor-
po dell’Esercito, l’Aviazione dell’Esercito è l’unica “specialità” di Forza Armata, non appar-
tenente cioè ad alcuna Arma o Corpo dell’Esercito.
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Il Corpo di Commissariato 
Comprende Ufficiali provenienti dall’Accademia Militare laureati in Scienze Strategiche che 
seguono un piano di studi, sia militari che universitari, ad orientamento economico, inoltre 
sono immessi nel Corpo tramite concorsi specifici a “Nomina diretta”, laureati in particolari 
discipline d’interesse per la Forza Armata. 

Il Corpo Sanitario 
Gli Ufficiali del Corpo Sanitario dell’Esercito, alla luce dei nuovi compiti umanitari assegna-
ti alla Forza Armata, rivestono un’importanza basilare nella prevenzione sanitaria per i nostri 
contingenti dislocati in terre ad alto rischio epidemico. Parimenti, la loro opera è di grande 
importanza per la ricostruzione del tessuto connettivo sociale nelle aree poste sotto il control-
lo delle forze multinazionali.

Il Corpo degli Ingegneri 
Costituito solamente da Ufficiali, risponde alla necessità della Forza Armata di studiare e condurre 
in proprio ricerche, test e valutazione sulle armi, il munizionamento, i veicoli e quant’altro ricada 
nella sfera d’interesse della Forza Armata. Altro compito è quello dello studio, la sperimentazione, 
la produzione e l’aggiornamento di cartografia analogica e digitale, di dati geodetici e telerilevati.

L’Esercito Militare, basato su professionisti (Truppa, Sottufficiali e Ufficiali), ha suddiviso 
la categoria degli Ufficiali nei seguenti ruoli.
—	 Ufficiali Inferiori, articolati nei seguenti gradi:

•	 Sottotenente
•	 Tenente 
•	 Capitano

—	 Ufficiali Superiori, articolati nei seguenti gradi:
•	 Maggiore
•	 Tenente Colonnello
•	 Colonnello

—	 Ufficiali Generali, articolati nei seguenti gradi:
	 Per le Armi	 Per i Corpi

•	 Generale di Brigata 	 Brigadier Generale
•	 Generale di Divisione 	 Maggior Generale
•	 Generale di Corpo d’Armata 	 Tenente Generale
•	 Generale (solo Capo di Stato Maggiore della Difesa)

1.4  Il concorso e le prove di selezione

La pubblicazione del bando di concorso per l’ammissione alla 1a  Classe del Corso normale dell’Ac-
cademia di Modena avviene su Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, 4a serie speciale, di 
solito nei mesi di dicembre/gennaio di ogni anno. Nel medesimo bando vengono previsti due di-
stinti concorsi, uno per le Armi e i Corpi, l’altro per il Corpo Sanitario dell’Esercito. 

Requisiti di partecipazione
Possono concorrere i giovani di età non inferiore ai diciassette anni e non superiore ai venti-
due anni alla data indicata nel bando di concorso. Il limite massimo di età è elevato di un pe-
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riodo pari all’effettivo servizio militare prestato, fino alla data di scadenza del termine di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al concorso, comunque non superiore a tre anni, 
per coloro che prestino o abbiano prestato servizio militare nelle Forze armate. 
Essi dovranno avere, se di sesso maschile, statura non inferiore a m. 1,65, se di sesso femmi-
nile statura non inferiore a m. 1,61.
Inoltre, i concorrenti devono aver conseguito o essere in grado di conseguire al termine dell’an-
no scolastico indicato nel bando di concorso un diploma di istruzione secondaria di secon-
do grado di durata quinquennale. 

Iter concorsuale
Il concorso si articola su più fasi che si sviluppano in diversi momenti, presso il Centro di Se-
lezione e Reclutamento Nazionale dell’Esercito di Foligno (PG) ed il Tirocinio presso l’Ac-
cademia di Modena.
La prima fase – prova scritta di preselezione – si svolge in un’unica giornata in linea di 
massima nei mesi di febbraio/inizio marzo. 
I concorrenti che presentano domanda entro i termini previsti dal bando di concorso vengo-
no convocati presso il Centro di Selezione e Reclutamento Nazionale dell’Esercito di Foli-
gno, secondo il calendario inserito nel bando di concorsi che ha valore di notifica per tutti i 
concorrenti.
La prova consisterà nella somministrazione di 120 quesiti a risposta multipla, predetermina-
ta o libera, così ripartiti:
—	 lingua italiana, 30 domande volte ad accertare il grado di conoscenza della stessa, anche 

sul piano ortogrammaticale e sintattico;
—	 attualità, educazione civica, storia, geografia, 25 domande;
—	 lingua inglese, 30 domande;
—	 matematica, 15 domande (algebra, geometria e trigonometria);
—	 deduzioni logiche, 10 domande (alcune domande potranno far riferimento a grafici e dia-

grammi);
—	 elementi di informatica, 10 domande (alcune domande potranno far riferimento a imma-

gini).
Nei trenta giorni antecedenti lo svolgimento della prova scritta di preselezione, nell’area pub-
blica della sezione comunicazioni del portale dei concorsi, nonché nei siti web www.perso-
mil.difesa.it e www.esercito.difesa.it sarà resa disponibile la banca dati da cui saranno tratti i 
quesiti sui quali verterà la predetta prova.
Le modalità di valutazione della prova sono le seguenti:
—	 risposta esatta, punteggio positivo (+0,25);
—	 risposta non data o multipla, punteggio nullo (0);
—	 risposta errata, punteggio negativo (-0,05). 
Sulla base dei punteggi conseguiti dai candidati, le commissioni competenti, al solo fine di 
individuare i concorrenti da ammettere a sostenere le prove successive secondo i limiti nume-
rici indicati in ciascun bando di concorso, provvederanno a formare le seguenti distinte quat-
tro graduatorie:
—	 Armi e Corpi dell’Esercito;
—	 Corpo Sanitario dell’Esercito:

•	 corso di medicina e chirurgia;
•	 corso di chimica e tecnologie farmaceutiche;
•	 corso di medicina veterinaria.
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Secondo l’ordine delle predette graduatorie, i concorrenti saranno ammessi alle prove di ef-
ficienza fisica entro i seguenti limiti numerici. 
La seconda fase – prova di efficienza fisica e accertamenti psico-fisici e attitudinali – tali 
prove si svolgono, di massima, nel mese di aprile, nella sede del Centro di Selezione e Reclu-
tamento Nazionale dell’Esercito di Foligno e hanno una durata di circa 6 giorni e si conclu-
dono con un giudizio di idoneità o di inidoneità.
La terza fase – prova scritta di composizione italiana – si svolge in un’unica giornata sem-
pre presso il Centro di Selezione di Foligno, nel mese di maggio.
La quarta fase – prova di selezione culturale in biologia, chimica e fisica – si svolge in 
un’unica giornata nel mese di giugno, esclusivamente per i concorrenti del Corpo Sanitario 
presso il Centro di Selezione di Foligno.
La quinta fase prevede che i concorrenti nel mese di luglio, nell’arco di una giornata, ven-
gano sottoposti agli esami orali di matematica e facoltativi della lingua straniera. 
L’ultima fase – Tirocinio della durata di circa 30 giorni – si svolge nel mese di settembre 
presso l’Accademia di Modena. 
I concorrenti che superano tutte le prove e gli accertamenti sopra citati sono inseriti nelle se-
guenti distinte quattro graduatorie:
—	 Armi e Corpi dell’Esercito;
—	 Corpo Sanitario dell’Esercito:

•	 corso di medicina e chirurgia;
•	 corso di chimica e tecnologie farmaceutiche;
•	 corso di medicina veterinaria.

Ciascuna graduatoria viene formata secondo l’ordine risultante dalla somma dei voti consegui-
ti dai concorrenti nella prova scritta di composizione italiana, nella prova orale di matema-
tica, nel tirocinio e dell’eventuale punteggio incrementale conseguito nelle prove di efficienza 
fisica, negli accertamenti psicofisici e nella prova orale facoltativa di lingua straniera.
Vengono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti messi a concorso e ammessi alla frequenza dei 
corsi regolari, i concorrenti utilmente collocati nelle graduatorie di merito così formulate.

1.5  I corsi di studio, l’addestramento e gli sbocchi di carriera

I concorrenti vincitori di concorso sono convocati presso l’Accademia dell’Esercito di Mo-
dena per frequentare il corso. 
Gli allievi di alcune Armi e Corpi, dopo due anni di studio e di formazione militare, passano 
a Torino alla Scuola di Applicazione dove proseguono gli studi fino al conseguimento della 
laurea. Altri, prima di transitare a Torino, frequentano corsi triennali (Corpo degli Ingegneri).
Presso l’Accademia, gli allievi del Corpo Sanitario seguono i corsi di durata quinquennale o 
sessennale, rispettivamente, per il conseguimento della laurea in Veterinaria, Chimica e Tec-
nologie Farmaceutiche e per il conseguimento della laurea in Medicina e Chirurgia.
Presso l’Accademia, le materie di studio, le discipline applicative e quelle pratiche si svilup-
pano per blocchi tematici e sono finalizzate alla formazione di base e specialistica:
—	 Etica Militare e Arte del Comando tendono a far crescere e a render propri i valori che 

caratterizzano la condizione militare ispirando i corretti modelli di comportamento (attac-
camento alle istituzioni, spirito di servizio, senso dell’onore ecc.) oltre che sviluppare le 
capacità indispensabili ad ogni comandante per gestire e amministrare al meglio le risor-
se umane, materiali e finanziarie disponibili.
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